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ULTIMO
INCONTRO
In presenza
presso le sale
della
Biblioteca
pubblica
arcivescovile
«A. De Leo»

PRIMA
LEZIONE
Corso iniziato
dal palco del
Teatro «Verdi»,
con la lezione
del prof.
Teodoro
Scarano (foto
a destra).

Alla storia contemporanea
della città è dedicata la lezione
di giovedì 24 marzo, a cura di
Daniele De Luca, docente di
Storia delle Relazioni Interna-
zionali dell’Università del Sa-
lento, mentre il ciclo di lezioni
si conclude martedì 29 marzo
con l’unico incontro in presen-
za, nelle sale della Biblioteca
arcivescovile «Annibale De
Leo», a cura della direttrice Ka-
tiuscia Di Rocco su mille anni
di storia di Brindisi attraverso
i documenti originali - perga-
mene e quotidiani - ivi con-
servati. [red. br.]

suo porto in età moderna tra
patrimonio materiale e imma-
teriale» sono argomento della
lezione di martedì 15 marzo te-
nuta dal Giuseppe Patisso, do-
cente di Storia Moderna
dell’Università del Salento. Si
continua venerdì 18 marzo con
la lezione sulle «personalità e
sulle vicende delle arti figura-
tive a Brindisi tra età moderna
e contemporanea (secc.
XVI-XX)», a cura di Massimo
Guastella, docente di Storia
dell’Arte Contemporanea
dell’Università del Salento.

do Federico”.
«Le memorie di Brindisi e del

-

E poi ecco il calendario degli
altri incontri. «Brindisi nel Me-
dioevo» è il tema della lezione
in programma domani con Lu-
ciana Petracca, docente di Sto-
ria Medievale dell’Università
del Salento. Al centro anche la
performance teatrale della
Compagnia del Sole, che dedi-
cherà a Federico II un brano
tratto dallo spettacolo “Secon 

-
pa», spiega una nota.

-
sità del Salento e responsabile
del laboratorio di archeologia
della Riserva di Torre Guaceto.
Egli ha ricostruito le campagne
di ricerca svolte tra il 2008 e il
2013 che hanno consentito di
documentare la presenza di un
villaggio fortificato dell’età del
Bronzo sugli scogli di Apani.
«Come anche la scoperta, fatta
nel 2019, di una necropoli a cre-
mazione risalente alla tarda età
del Bronzo (XIII-XII secolo a.C.)
che attualmente impegna il Di-
partimento dei Beni culturali
salentino nella compilazione di
una mappa archeologica delle
aree terrestri e marine, nella
ricostruzione della storia e dei
rapporti culturali e commer-
ciali delle popolazioni antiche
con il Mediterraneo e l’Euro 

Scarano, docente dell’Univer 

Insomma, il palcoscenico al
posto della cattedra. Ieri mat-
tina la prima lezione, alla sco-
perta dell’età del bronzo e della
storia antica del territorio è
stata tenuta dal prof. Teodoro

voci invitate a raccontare. Il
racconto della città anima di
senso i luoghi vissuti e il rap-
porto con il passato diventa fi-
nestra attraverso cui creare un
dialogo stretto con il presen-
te».

della storia e del suo divenire.
Quello che si apre - si aggiunge
- non è uno spettacolo, non ci
sono attori che recitano una
parte, non va in scena una
drammaturgia. Si parla di sto-
ria fuori dalle modalità di una
conferenza o di una lettura
pubblica. È piuttosto il raccon-
to di un luogo: un’epoca, una
civiltà, un popolo, segnano il
punto di partenza attorno al
quale si dipanano le diverse

la Puglia. Custodiamo la Cul-
tura In Puglia 2021 - Misure di
sviluppo per lo spettacolo e le
attività culturali - D.G.R. n.
1570/2020 - A.D. 499/2020”», si
aggiunge, facendo osservare
che «la storia è vera come è
vero il teatro, che fa spazio a
un’esperienza inconsueta per il
suo territorio offrendo una let-
tura della città originale, non
chiusa al singolo episodio ma
aperta alla memoria liquida

«Le lezioni sono organizzate
con il sostegno della Regione
Puglia, nell’ambito del finan-
ziamento “FSC 14-20: Patto per

-
to di istruzione secondaria su-
periore «Ferraris-De Mar-
co-Valzani», il Liceo delle
scienze umane e liceo lingui-
stico «Ettore Palumbo”» infine
il Liceo ad indirizzo tradizio-
nale, scienze applicate e coreu-
tico «Epifanio Ferdinando» di
Mesagne.

«Sei lezioni tenute a teatro
con accessibilità da remoto,
della durata di tre ore ciascuna,
pensate per offrire agli studenti
delle scuole secondarie di se-
condo grado del territorio oc-
casioni di socialità e di cono-
scenza, oltre che di ricerca e di
interesse», spiega una nota che
mette in evidenza le scuole che
partecipano all’iniziativa, e
cioè il Liceo artistico e musi-
cale «Simone-Durano», l’Istitu 

l Scuola-storia-teatro sono i
lati, in città, di un triangolo
perfetto e capace di produrre
grosse novità. Ha preso il via
ieri il ciclo di lezioni di storia
dal titolo «Se la storia va a tea-
tro», iniziativa che la Fonda-
zione Nuovo Teatro Verdi pro-
pone attraverso sei appunta-
menti tra febbraio e marzo con
focus su Brindisi, sui periodi
della sua storia, sul ruolo della
città e del suo porto negli sce-
nari nazionali e internaziona-
li.

«Se la storia va a teatro», scuola
e territorio con unico obiettivo

E IERI LA PRIMA LEZIONE CHE DAL «VERDI» VIENE PROPOSTA AD UN GRUPPO DI ISTITUTI SUPERIORI DI BRINDISI E PROVINCIAI V Z I AT N I I 
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